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CANTIERI SICURI, LE NOSTRE PROPOSTE 
• Attuazione della Patente a Punti (D.Lgs. n.81/2008), strumento importante 

per la selezione e la qualificazione delle imprese, premiando le aziende che 
dimostrino di essere regolari e sicure; 

• emanazione del decreto attuativo del Durc di Congruità (documento unico di 
regolarità contributiva) come indicato dalle parti sociali dell’edilizia; 

• incremento dell’organico preposto alla vigilanza e alla tutela nei cantieri; 
• aumento dei controlli nei luoghi di lavoro;  
• più azioni di contrasto al lavoro irregolare e nero; 
• rafforzamento delle sanzioni in materia di sicurezza sul lavoro, del ruolo degli 

Rlst di settore e dei tecnici per la sicurezza impegnati negli Enti paritetici; 
• riconoscimento della condizione di “lavoro usurante” per il pensionamento 

degli edili e relativa uscita anticipata dal mondo del lavoro con 30 anni di 
contributi; 

• applicazione del contratto edile a tutti i lavoratori impiegati in cantiere per 
assicurare uguali prestazioni ed uguali diritti e contrastare il dumping 
secondo il principio “stesso lavoro, stesso contratto”; 

• rafforzamento della prevenzione attraverso maggiore formazione; 
• collaborazione più stringente con il sistema della bilateralità edile; 
• in merito al Codice degli appalti, respingiamo ogni tentativo di 

destrutturazione delle regole e delle tutele. No alla liberalizzazione del 
subappalto, che favorirebbe il dumping contrattuale e ridurrebbe le tutele e 
le procedure poste oggi a garanzia della legalità e della trasparenza;  

• vaccinazioni per tutti i lavoratori della filiera, i lavoratori in appalto, 
subappalto e somministrazione, garantite dalle imprese affidatarie o 
committenti; 

• sul rischio amianto: rafforzamento della prevenzione, attraverso maggiore e 
diffusa informazione, sensibilizzazione e formazione; adeguata sorveglianza 
sanitaria per gli ex-esposti all’amianto e finanziamenti certi per la ricerca per 
la cura delle malattie dovute all’amianto; formazione adeguata, anche 
attraverso il sistema degli Enti bilaterali di settore, dei lavoratori di imprese 
non specializzate per la rimozione dell’amianto.

FERMIAMO LA STRAGE NEI LUOGHI DI LAVORO!  


